
N EI Terzo, con vaghi XcJ^erxi dj. pittura ? fi vede il Dio Bacco, 
che porta Ellere fu 1 capo, ire fianchi, ed attorno à Tirfi,nel 

modo appunto , ch’egli comparile ritornando Trionfante dallìn- 
¿ ie , accompagnato da Satiri. A  tal Pittura ftà foferitto ilp guente 
motto, .col', quale fifpiegano gli .effetti dell’Ellere in paragon <Jel

Senfo

Q V E L ,  CHÈ  D I L E T T  A i l  S E N S O ,  A L  FIN LABBATTS-’

^  T El Quarto finalmente reità dipinta l’Hiftoria di Xerfè * il 
quale amò di fi fatta maniera vn Platano , clic >pfirand.Q- 

lo tutti i giorni, pareua che iadoraife. .Onde lornaua d ori, di 
perle , e con monili di pretiotiifime gemme. Per tale rapprefen- 
tatione fi vede quanto poifa l’affetto nell’ amar cofe etiandio in­
fettiate, e fi fpiega col fpguente motto.

F O R M A  S A E T T E  ÒI T  A I R  A M I  A M O R E .

G L ’interualli tra i Quadrici Lam brifogli fguanci delle Porte, 
e Eineflre,iono tutti frondeggianti di Corone dicami, tolti 

dalle Piante , le quali fono fidamente delitipfe peple foglie . Onde 
fi vede , che induflriofamente fc ne fé m i , chi ne diede linuen- 
tione, mentre tali ornamenti fono formati co Ciprefiì , e L a u r i, 
che furono Corone d’Apollo , e ¿elle Mufe -, con le Palme C o­
rone della Vittoria j coni Ellere, proprie di Bacco ¡jcpn le Canne, 
dq]le quali fi cjnferò i fiumi', con le Q uercie,ec o Pioppi, eletti 
da Ercole-, conti Sambuchi, che incoronano il Dio P a n c o n i 
M irti, amati da Venere  ̂coni Melfloti, che intrecciarono le chio­
me d’H dcna ', con 1 Pini, de quali fi femì Nettuno -, e finalmente 
co’fi ali T ig li,portati da gli fpofi t In quella grufa reifa abbellita la 
Stanza , la quale , le ben fia di Semplici frondi dipinta, non lafcia 
d’eifer degna di feruire à Reali Padroni, che co’ Cefari hanno fèm­
ore la fronte di Trionfali Palme, e di Lauri incoronata. 
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